
__.««.•< V — - . ' » *««l«n*r*»«»*fclJ\».' .»ir«-'« . ' t u ' ' . / 

18 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERDÌ' 
17 DICEMBRE 1982 

Lech Walesa fermato e liberato 
momento non era chiaro se 
l'ex presidente di Solldarno-
sc era stato semplicemente 
fermato o addirittura arre­
stato. La prima Ipotesi sem­
brava confermata dalle pa­
role di un poliziotto a un 
f;ruppo di giornalisti. •Fino a 
unedl — egli ha detto — non 

lo rivedrete». Che dovesse 
trattarsi di un semplice fer­
mo è stato poi dichiarato da 
un funzionarlo della Procura 
generale a Varsavia, il quale 
però ha aggiunto di esprime­
re un parere personale. Lech 
Walesa era stato liberato 
dall'internamento 1*11 no­
vembre scorso e il 14, dopo 
undici mesi di Isolamento, 
era tornato alla sua casa di 
Danzlca. La situazione nella 
città baltica, controllata da 
eccezionali forze di polizia, è 
molto tesa. Nel pomeriggio 
gli tzomo» (forze di pronto 
Intervento) sono Intervenuti 
con gas lacrimogeni contro 
un palo di migliala di perso­
ne che tentavano di organiz­

zare una manifestazione alla 
stazione ferroviaria centrale, 
distante alcune centinaia di 
metri dal cantieri navali «Le­
nin». In precedenza, poco do­
po le 14, quando dal cantieri 
— da due mesi militarizzati 
— era uscito 11 primo turno 
di lavoro, alcune centinaia di 
operai avevano tentato di 
raggrupparsi Intorno al 
grande monumento che ri­
corda le vittime della strage 
di dodici anni fa, davanti al­
l'entrata numero due, ma e-
rano stati allontanati dalla 
polizia la quale non aveva 
però fatto uso della forza. La 
zona del monumento è cir­
condata dalle forze dell'ordi­
ne le quali Impediscono alle 
auto di entrarvi e controlla­
no 1 documenti del pedoni. Al 
cantieri si può avvicinare 
soltanto chi vi si reca per ra­
gioni di lavoro. 

La giornata era comincia­
ta a Danzlca Ieri in un clima 
di incertezza. Per le 15 era 
stata Indetta da Solldarnosc 

clandestina una manifesta* 
zlone commemorativa al 
monumento al caduti. Lech 
Walesa aveva fatto sapere 
che era sua Intenzione pren­
dere la parola. Se non gli fos­
se stato possibile davanti al 
cantieri, lo avrebbe fatto nel­
la non lontana chiesa di San­
ta Brigida dove per le 16.30 
era stata annunciata una 
messa. 

La decisione dell'ex presi­
dente di Solldarnosc di par­
lare ad ogni costo era legata 
ad un impegno da lui assun­
to due anni fa. Quando, nel 
dicembre 1980, prese la paro­
la in occasione della solenne 
Inaugurazione del monu­
mento, egli fissò alla folla In­
tervenuta un appuntamento 
per lo stesso giorno ogni an­
no. La cerimonia di due anni 
fa fu unitaria e si svolse con 
la partecipazione di autorità 
politiche, religiose e sindaca­
li alla presenza di Henryk 
Jablonskl, presidente del 

Consiglio di Stato (presiden­
za collegiale della Repubbli­
ca). Insieme a Walesa parlò 
Tadeusz Fiszbach, allora 
primo segretario del POUP 
del voivodato di Danzlca. 

Nel due anni trascorsi 
molta acqua è passata sotto 1 
ponti della Vistola. L'anno 
scorso Lech Walesa era già 
Internato In seguito alla pro­
clamazione dello «stato di 
guerrai e oggi, per le autori­
tà, è diventato un «normale 
cittadino». Fiszbach, sosti­
tuito nel suo Incarico, è ora 
consigliere commerciale 
presso l'ambasciata polacca 
a Helsinki. L'unità di quella 
cerimonia è diventata un 
semplice ricordo. Le autorità 
hanno reso omaggio alle vit­
time per conto loro, In brevi 
manifestazioni organizzate 
dal PRON (movimento pa­
triottico per la rinascita na­
zionale), con la deposizione 
di fiori, mercoledì al monu­
mento a Danzlca e Ieri nella 

vicina Odynla davanti alla 
lapide che ricorda 1 caduti. 

I quotidiani Ieri mattina 
hanno pubblicato un comu­
nicato su una riunione del 
comitato di difesa del voivo­
dato di Danzlca nel quale si 
segnalava un miglioramento 
della situazione dell'ordine 
pubblico, e l'annuncio della 
scoperta di un «gruppo cri­
minale Ulegalet, con l'arre- > 
sto di quattro persone accu­
sate di aver «preparato, 
stampato e diffuso volantini 
e bollettini contenenti false 
Informazioni capaci di pro­
vocare Inquietudine». Ma sin 
dalla prima mattina 11 dispo­
sitivo di sicurezza nella città 
si rivelava imponente. 

La casa di Lech Walesa era 
circondata da un doppio 
sbarramento di polizia che 
fermava 1 giornalisti che In­
tendevano recarvisi. Alcuni 
corrispondenti stranieri so­
no stati bloccati per circa 
due ore, prima di essere rila­

sciati con l'intimazione a 
non recarsi né all'abitazione 
di Walesa, né al monumento 
al caduti, né nella chiesa di 
Santa Brigida. 

La prima notizia del fermo 
dell'ex leader di Solldarnosc 
è cominciata a diffondersi 
poco dopo mezzogiorno e la 
conferma è venuta dalla mo-

f ile Danuta la quale alle 
3.30, affacciatasi a una fine­

stra, ha dato pubblicamente 
l'annuncio. La presenza, al 
momento del fermo, di un 
funzionarlo della Procura 
sembra Indicare l'intenzione 
di motivare la misura come 
conseguenza del fatto che 
Lech Walesa non si era pre­
sentato mercoledì alla con­
vocazione fattagli pervenire 
dal procuratore regionale. 
Alla mancata risposta a que­
sta convocazione ha fatto ri­
ferimento Ieri pomeriggio la 
radio, senza precisare che 
Walesa era stato fermato. 

Romolo Caccavale 

Il discorso 
di Fanfani 

dacale rapidissime carriere 
senza un minimo di vigilan­
za a chi operava sulla base di 
credenziali anticomuniste 
guadagnate nelle file dell'e­
stremismo negli anni della 
solidarietà nazionale». 

A Fanfani il compagno 
Spagnoli ha rimproverato 
*la povertà dei contenuti pro­
grammatici e l'arretratezza 
della visione politica com­
plessiva* rivelate dalla re­
plica, cioè che da un lato di-

I mostra l'Inadeguatezza del­

la formula e delle scelte e 
dall'altro lato accentua le 
preoccupazioni. 'Appare 
immiserita la percezione del­
la gravità del momento e i 
primi atti concreti del gover­
no dicono della fondatezza 
dei nostri allarmi. Si è co­
minciato male, malissimo, 
con la proroga del condono e, 
di conseguenza, con il rinvio 
delle misure che consentono 
di arrestare gli evasori. È 
questa la nuova moralità di 

cui la DC fa tanto parlare?». 
Che ci sia del resto ben 

poco da aspettarsi da que­
sto governo, anche e pro­
prio in materia fiscale, è 
stato giusto ieri provato an­
che dall'Irritata reazione 
del presidente del PLI Aldo 
Bozzi all'Idea fanfanlana 
dell'Imposta una tantum 
sui redditi da lavoro profes­
sionale, societari e d'impre­
sa. I repubblicani hanno 
quindi potuto fondatamen­
te mettere in rilievo le con­
traddittorie intenzioni di 
politica economica del qua­
dripartito, e il loro capo­
gruppo Adolfo Battaglia è 
andato anche più in là nel­
l'attacco a Fanfani. Prima 

ha contrapposto la vaghez­
za programmatica del pre­
sidente del Consiglio al pre­
sunto rigore del segretario 
de Ciriaco De Mita e poi ha 
formulato nel confronti di 
Fanfani una condanna sen­

z'appello sottolineando i 
^legittimi motivi di risenti­
mento del PRI per una repli­
ca rissosa, vecchia e inade­
guata». All'uscita dell'aula, 
subito dopo la fiducia, i re­
pubblicani si rammarica­

vano di non aver potuto 
modificare («non potevamo 
riunire in mezz'ora i nostri 
organi dirigenti») la previ­
sta astensione in un voto 
contrario. 

Giorgio Frasca Polare 

La risposta del partito repubblicano: Fanfani accusato di falso 
ROMA — Alle accuse rivolte da Fanfani alla «ge­
stione» Spadolini del governo, il PRI (e quindi 
Spadolini stesso) ha risposto ieri sera con un du­
rissimo commento della Voce repubblicana. Al 
presidente del Consiglio si rimprovera di 'cor­
reggere», cioè di falsificare, i fatti. Il bilancio dei 
governi presieduti da Spadolini — BÌ afferma — è 
•infinitamente migliore» del bilancio dei governi 
a direzione de, soprattutto — si dice — per quan­
to riguarda la questione morale e la 'sventata 
minaccia dell'inquinamento piduista: 

La Voce cosi continua: 'Nonostante il rigido 

divieto che il nuovo governo ha opposto all'uso 
della paróla "emergenza", mai un periodo può 
essere considerato più di emergenza dell'attua­
le. Altro che medici della provvidenza!». Con 
ironia, il giornale repubblicano afferma che 'per 
la candida fede in se stesso che lo anima da, 
sempre, indipendentemente dai successi e dagli 
insuccessi, ifsen. Fanfani ha dichiarato di con­
siderarsi un medico chiamato tardi". Non si 
capisce se tardi dal suo partito o dal capo dello 
Stato, o addirittura dal paese». E nota inoltre 
che il discorso fanfaniano è stato accolto dalla 
Camera con un sorrìso -tra comprensivo e diver­
tito». 

t'i ih •: -iti* 

il simbolo del regalo di Natale 

Anclie ques fanno, nel gran cielo di 
Natale, si è acceso un simbolo: seguilo! 
riporterà al regalo più bello, al rega­
lo più ricco: le Confezioni Vecchia 
Romagna; liquorifamosi e splendi' 
di oggetti che fanno più prezioso il 
regalo e più grande il Natale. 

confezioni regalo 
3fecchia 
Romagna 

E, come ogni anno, ecco i regali 
nascosti: tutti i magnifici premi del 

Concorso 
Gran Natale. 
Ogni Confezione contiene una 

cartolina che, spedita, dà 
diritto a partecipare alla 

estrazione dei premi. 
Partecipa anche tu: il 
simbolo del regalo di 

Natale ti porterà fortuna! 

un capitale che potava « doveva 
essere investito e utilizzato 
produttivamente. Soprattutto, 
non doveva essere usato per o-
perazioni che — coma appare 
chiaro — erano di puro soste­
gno politico-finanziario all'im­
pero Calvi. 

L'tEuropeot racconta un epi­
sodio che va ben al di là delle 
«spericolate! manovre di finan­
zieri d'assalto. Nell'ottobre del 
1980 l'ENI fece «cambiare» dol­
lari in franchi svizzeri tramite 
l'Ambrosiano. Dovevano arri­
vare 100 milioni di franchi con 
grande urgenza e non c'era al­
tra strada, spiegò Fiorini. Eb­
bene, nel febbraio del 1981 af­
fluirono solo 75 milioni. E gli 
altri? Tangenti? Finanziamen­
ti occulti a Calvi? 

L'ENI — come ha scritto ieri 
«La Stampa» — ha debiti per 18 
mila miliardi e deve pagare 
2.500 miliardi di interessi an­
nui. È come se ogni giorno si 
dovessero trovare 7 miliardi. 
Quanto dì tutto ciò deriva an­
che dal modo in cui sono state 
?estite all'estero e all'interno le 
inanze dell'ente pubblico? L' 

ENI, inoltre, chiuderà l'anno in 
passivo (circa 1.500 miliardi). 
Su ciò incidono complesse vi­
cende legate anche alla crisi 
della chimica (da qui deriva 
una buona parte del deficit). 

Manovre 
sull'ENI 
Ma anche operazioni discutibili 
che, alla resa dei conti, si sono 
rivelate perdenti, come il tanto 
conclamato accordo con Ham-
roer per dar vita all'ENOX Y. 

Pare cho il neo-presidente 
Colombo sia tornato dagli Stati 
Uniti con un'impressione net­
tamente sfavorevole soprattut­
to per le condizioni che il petro­
liere americano è riuscito ad ot­
tenere a suo favore. Eppure I' 
accordo era stato presentato 
come un'intesa epocale. «Final­
mente avremo il petrolio dal 
Canada e il carbone dagli 
USA», aveva annunciato tra 
squilli di tromba il ministro 
delle Partecipazioni statali. Il 
matrimonio con la Occidental 
Petroleum sta per fallire non 
solo perché è sempre più diffìci­
le decidere la sorte dei petrol­
chimici italiani da ristrutturare 
o degli impianti da spartire con 
la Montedison (non si capisce 
ancora a chi andrà la fetta mi­
gliore della torta). Ma anche 
perché quella «vecchia volpe» di 
Hammer vorrebbe scaricare al-

l'ENI alcune miniere di carbo­
ne delle quali non sa più che 
farsene, dato che il mercato, 
dopo le illusioni degli anni scor­
si, ora è in fase calante. Di tutto 
ciò Colombo parlerà forse oggi 
stesso con il governo perché al­
cune proposte della Occidental 
hanno forti implicazioni finan­
ziarie. Dunque, su tutti i terre­
ni decisivi (vertice, gestione fi­
nanziaria, strategia) l'ENI pa­
ga le scelte compiute in questi 
anni, la logica politica che le ha 
guidate (trasformare una delle 
più grandi compagnie interna­
zionali in un feudo da sottogo­
verno o, peggio, nella piattafor­
ma di lancio per operazioni lo­
sche). E in tutti e tre i campi. 
per evitare che l'ente scivoli nal 
baratro, occorre una svolta. La 
nomina di Colombo poteva es­
sere un segnale incoraggiante, 
ma non è omogenea a questa 
maggioranza di governo. E De 
Mita vorrà pure un rinnova­
mento, sì, ma sempre de. 

Stefano Cingolani 

Scuola di veterinaria dell'uni­
versità della Pennsylvania; Mi­
chael Rosenfeld della Scuola di 
medicina dell'università della 
California, a San Diego; Neal 
Birnberg e Ronald'Evans dell' 
Istituto di studi biologici di La 
Jolla, in California. 

Dallo scritto risulta che i set­
te biologi in un primo momento 
hanno ottenuto, per clonazio­
ne, un gene della crescita di un 
topo, poi lo hanno fatto svilup­
pare in una fiala, successiva­
mente ne hanno ricavato un se­
gmento (con metodi chimici) e, 
infine, lo hanno sostituito a un 
segmento decisivo del D.N.A. 
(l'acido che, come in un compu­
ter, contiene le «istruzioni per 
la crescita» degli organismi vi­
venti) del gene della crescita 
del topolino. Questi geni mo­
dificati di topi sono stati iniet­
tati in 170 ovaie fertilizzate 
che, a loro volta, sono state im­
piantate in sette cavie. Una di 
esse non ha procreato, ma sei 
dei 21 topolini nati dalle altre 
sei cavie nano acquisito il gene 
nuovo proveniente dal topo. 
Sei di questi topolini sono ere-

Il trapianto 
di un gene 
sciuti quasi il doppio (esatta­
mente 1,8 volte) dei loro fratelli 
che non avevano acquisito il ge­
ne del topo di maggiori propor­
zioni. 

L'esperimento è continuato 
con l'accoppiamento di due su-
pertopi nati da piccole cavie: 
uno di loro ha procreato 19 fi-

?li, dieci dei quali «supertopi». 
n tal modo è stato dimostrato 

che il gene della crescita mani­
polato può essere trasmesso a-
gli eredi. 

Nell'articolo sull'autorevole 
rivista «Nature» gli autori so­
stengono che il loro esperimen­
to «ha implicazioni per lo stu­
dio degli effetti biologici dell' 
ormone della crescita» in vari 
campi: «Dall'accelerazione del­
la crescita degli animali al gi­
gantismo, dalla correzione delle 
disfunzioni genetiche allo svi­

luppo dell'industria dell'alleva­
mento». Gli scienziati escludo­
no che la tecnica da loro usata 
possa essere applicata agli uo­
mini. Ma una ipotesi che ri-
Karda il destino degli umani la 

ino: quella che un gene dell' 
ormone della crescita (quelli 
prodotti dalla ghiandola pitui­
taria) possa essere impiantato 
in qualche futuribile auperani-
male affinché produca sostanze 
capaci di accrescere lo sviluppo 
dell'uomo e utilizzabili per cu­
rare bambini nani. 

Finora altri scienziati aveva­
no dimostrato che i geni posso­
no essere trapiantati da una 
specie animale a un'altra. Il ge­
ne di un coniglio era stato im­
messo in un topo con qualche 
risultato nella produzione di e-
moglobina. 

Aniello Coppola 

Aut m.n n 4/23X87 

il perché di questa iscrizione. 
Mezzanti spiega che si sentiva 
isolato e attaccato da tutte le 
parti. Lo avvertirono che Geli! 
Io stava cercando da tempo, ma 
lui si era sempre fatto negare. 
Ad un certo punto, però, spiega 
Mezzanti, interviene il de on. 
Emo Danesi, «spalla» di Bisa-
glia, allora ministro delle Par­
tecipazioni statali, che fissa per 
lui un appuntamento con Celli 
«uomo potente e con il quale è 
necessario stringere rapporti». 

C'è un primo incontro alla 
riunione dell'OPEC a Vienna e 
quindi un incontro a Roma al 
solito «Excelsior». Mezzanti, si 
iscrive alla P2 credendo, in 
realtà, di iscriversi solo alla 
massoneria. Celli gli aveva pro­
messo aiuto e protezione e so­
prattutto di influire sui giornali 
(«Corriere della Sera» e «Re-
pubblica»)percbé non attac­
cassero l'ENI e lui personal­
mente. Il «venerabile» di Arez­
zo, ha detto ancora Mezzanti, 
era amico di tutti coloro che 
contavano e a me in particolare 
non aveva chiesto niente in 
cambio della «protezione* che 
mi offriva. 

I commissari, a cominciare 
dai compagni Achille Occhetto 
e Antonio Bellocchio, dall'indi­
pendente di sinistra Rizzo e fi­
no allo stesso presidente Tina 
Anselmi, hanno insistito a lun­
go per sapere perché Mezzanti 
ritenesse Galli cosi importante 
e chi erano i «politici» suoi ami­
c i MaFca presidente deU'ENl 
non ha voluto rispondere • ha 
glissato. Proprio per l'iiaristen-
za delle domande dei commis­
sari e per fe evs»xve risposte di 
Mezzanti, il dima ri è fatto 
piuttosto teso. Stranamente, in 
Coanùsséone, ieri arano assen­
ti i rappresentanti de e sociali­
sti. Mezzanti ha anche detto 
che la Gminiisrione inquirente 
a la stessa ntagistratura, non a-
vevano mai trovato niente di ir-
regolare nella operazione ENI-
Patromia a che i soldi pagati 

no catto ikuUati in luna. 
L'on. Rizzo, i compagni Deuoc-
cfaio • Occhetto a radicasi Tao-
oon, nasussMean a 
Riusritssheatoisoaw 
Qi nuovo ana canea aura»* par 

un fascicolo con copta od con-
tratto r2Nl-Ps*Josain- Anche su 
questo, paro, Mazzanti non ha 
eeputo •piagare nulla. La cosa, 

sto punto anche nella due ore di 
audizione posa»ridiane Maz­
zanti ha precisato che, nel 1981, 
sono state pagata dall'Italia in-
tarmadiazioni par 1400 miliardi 
etutterarrolarnwir 
U e che par queat 

« è atri feto sbanda 

La deposizione 
di Mazzanti 
la già malferma situazione del­
l'Ambrosiano. Eppure alcune i-
spezioni avevano già accertato 
che la banca non navigava af­
fatto in buone acque. Lo sapeva 
Srsino il faccendiere Flavio 

irboni che ne aveva addirit­
tura parlato a quell'altro losco 
personaggio che risponde al no­
me di Francesco Pazienza. In­
somma, un altro incredibile gi­
ro di miliardi di tutti i cittadini, 
cioè dell'ENI: e il presidente 
dell'ente di Stato non ne sape­
va nulla. 

Intanto ieri «L'Europeo» ha 
fatto circolare l'anteprima di 

una intervista rilasciata al set­
timanale dall'ori. Giulio An-
dreotti. Il dirigente de (poche 
ore prima era stato «Il Giorno» 
a pubblicare una intervista su­
gli stessi temi) smentisce le 
molte rivelazioni di questi gior­
ni sul suo conto. Andreotti 
spiega poi di non credere vero­
simile il suicidio di Calvi e invi­
ta a scrutare con più attenzione 
nei misteriosi traffici di Flavio 
Carboni, l'uomo che era rima­
sto vicino a Roberto Calvi an­
che nelle ultime ore di vita. 

Wladimiro Settimelli 

Vogel, candidato SPD alla cancelleria in 
RFT: «Con il PCI vogliamo dialogare» 

ROMA — Hans-Jocben Vogel, candidato della SPD alle prossime 
elezioni del 6 marzo nella RFT, è in visita in Italia, dove ha incon­
trato Fanfani, Colombo e alcuni esponenti dei partiti È stato 
anche ricevuto dal Papa. Ieri sera Vogel è stato intervistato dalla 
radio. Una delle domande riguardava u PCI. «Seguo con attenzione 
— ha detto — lo sviluppo democratico del PCL C'è una serie di 
suoi contributi allo sviluppo europeo. Ci sono documenti di valore 
che testimoniano la sua indipendenza verso tutte le direzioni. Per­
tanto non mi sottrarrò all'obbligo di dialogare costruttivamente 
con il PCI». 

Precipita on B-52 (ma senza atomiche) 
SACRAMENTO (California) — Un «fi 52», uno dei grandi bom­
bardieri strategici abilitati a trasportare (e a laiariarej ordigni nu­
cleari è precipitato e ri è incendiato poco dopo fl decollo, in una 
nuvola di fumo nero. Il disastro è avvenuto nella base aerea di 
Mather. alle 8,45 locali (17.45 italiane). Funzionari del Pentagono 
hanno dichiarato che l'aereo caduto era disarmato ed ara adibito a 
voli di allenamento. A bordo, secondo notizie non confermate, 
c'erano tra le 8 e le 12 persone. L'aereo, secondo un testimone ri è 
alzato regolarmente ma ha poi stentato a guadagnare quota, ri è 
inclinato sull'ala destra ed è precitato ri soolo esplodendo. 

La base aerea, non lontana dalla capitate d>uaCatfornia, è una 
di quelle assegnata all'alto comando strategico die tiene n conti­
nuo allarme bombardieri dotati di cariche nucleari. Il «B 62» do-

Sri 
che di Clivi (b optVennoai raro» 
«••k^^ma- ^a»»à> Jìm»>^»»»>^mB}X aa*mm^«m»k*BB»&£aan>«Bk»ft. 

Irviaaa'a^nono Fiorini a 
Leonardo Di Doaaa, uno de • 
rritro soanlista) llwiaati ha 
continuato a ripetere di nasi a-
varmri saputo nenie, m» non è 
stato creduto. Fiorini, nel luglio 
1978, loncesss un credilo di 45 

lidi 
dril' 

Pressioni sul franco: ina noti si statata 
ROMA — Oggi i minntri delle Finanze della Comunità < 
tengono una riunione a Bruxelles sui problemi ad è bastato quasto, 
oltre a qualche segnale di debolezza o^ frsneo nd flistsnis mone-
tario europeo, a scatenare la bagarre ani laeicato valutario di New 
York, aperto quando in Europa ara già conclusa la ŝ urnats dagM 
scambi Sono circolata voci di wr»iutazMtie del frscM» Irancas» e, 
sulla sua aria, del franco belga a della farà. Tatto riè svolto ari giro 
di poche ore, con regolari smentite da parigi a daP 
Banca di Francia è costretta a • 
sfar» la domanda creata dalla i 

Negli 

.m 100 

via via tutti ga altri fino ami 
cifra di 2*1 aTSmdi • 700 ' 
boni che 

IvCiln ritoctcìun ori 
serio della Kuwpsns'dd 

CARLINO PAPARELLA 
U usuiti u della Federaticele del 
PCI di TeTT» di Bari aoUoacrive per 
ricordarne la figura di militante co-
muniMa e di democratico un abbona­
mento a l'Unita e Rinaacita per un 
circolo della FGCI. 
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• 
l a direzione della Unkoop Lombar­
dia è affeuwoaamente vicina al vico 

avrete Ferrarlo e ai suoi 
seria perdila della cara 

MAMMA 
17 aulire iftz. 
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